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LETTERE 
«L'UNITA 

. A lutti gli immemori 
« f.i fìemocTlzi* Cristiana li attribuii 

*^« il mento del luceej'o italiano in Ame. 
» ca. .Non una parola di Gratitudine alle 
creine di nijliaia di caduti del C.I.I-. e 
rrlle formazioni partigiane. Sono essi in­
vece, the hanro trattino all'Italia, col 
Inro facrificio, l 'alto della \ i ta ; senza il 
W o eroismo, l'Italia cordi\id;rebbe o / | i 
l'afonia tede«ea. J);llo. Ui.i'.à, dillo ai de-
rr"triitiani ed al 7 twpo e a tutti sii im-
r. rmori ». 

EMILIO PHRETTI 
< i'attgiaro ferito e mutilato 
>.2iej;'.a'.h dei Carabi,ùen) 

La radio neh' U.R.S.S. 
« Nella ma m . l . ù di radiodilettante, ila 

w i sior.ii Ito il piacere di mettermi in con-
Usto evi numero i iadio-arfatori rtis«i, i 
1-ali mi hanno pa."4to il loro indirizzo 
•,'ue-ti e*petiventi >ianno a dimostrare 
v iar io sia fal-a f;iie'il4 diceria che Mene 
impalata. «ecot do la qu.-ilr i:l Rli'sia non 
«arebbe pcrmu-o l i i ' o dei ìjcevitori radio-
fatici, e che S'IM orni aprartamento sa-
le'jbe munto ci i n altoparlante collegato 
»'l un'unica l'o.itr. Se il riopoln rn-to ha 
la liberti di trasmettere, di collesarsi col 
mondo (co*a n"e„la che m Itilia, folto 
]' re;i*ne fj^ci-ta. era 5e\eramen!e proi-
' ! i ) . iriiinasiniair.OLi sr. r , ;o non a i r i l i 
t i rrlA di r ice .ere c.<v- i t ormali appa-
t f u h i radtofo.ilii i>. 

CU S t l l ' P ; l'.M I M R O - Roma 

1 Unità 
RIGUARDI PER GLI SPECULATORI; INSULTO AI POPOLI AFFAMATI 

La disoccupazione 
a Tori emaggiore 

« I a "it'iu^ìo: e del mio p a c e nei con-
fronti della m«o^cur—zione è p.-.tirofa. lìti 
agrari locali t on tat.i.o the adottare si-
<"<Tni fa>ci ti. pro\ocai.do. minacciando e 
rerfino caci ardo lo-iic cani rcjno-i i la-
^r«to- i di'oc(.:ipali. quando essi tono av­
utati a! Inoro IIJIH Commiiiione rari-
t't.'ca Coin'irsie. Qiie-ti «istorili proveca-
iono, mesi la, due agitazioni, nelle quali 
t'irono arrestati ^3 Ia\ oratori innocenti, 
che soltanto ihiedeiat.o laioro per sfa­
mare i propri tigli ; fra questi sono molti 
ifdui.i che \ i \ o r o arcora MI! lastrico delle 
«'rade lenzi ca«e. se*i:a lavoro e quindi 
»fr/a p.inr». 

GINO LAMCDICA 
S'.-rjrr'crij de!!a C.d.L. 

dì Te rtn\sng:}Te 

Un milione di tonnellate di patate 
distrutte negli S. U. per ordine de! governo 

/ / fjroKvedinwìilo udotlalo "per mantenere i prezzi,, - Un altro 

milione di tomi, d slittato a fabbriche di alcool - Protesta dell'OÌSU 

L'opera di Sereni 
alla Post-Bellica 

i Di ftonte alle iritiche mo««e da qual­
che jtornale ail'oricra del MilUtrn Se­
leni. noi, profughi dei tairtpi * Piccolo 
I ottojengo» e »Camiiiiel!o», lentiamo il 
do; ere di l'nsra'Iare l'illustre Deputato 
del ponolo per l'opera s\oltj nei nostri 
i iguardi. 

' E*ia i i è esplKar.i ro i "t>lo lor.cedendo 
fvidi per nra pm soddisfacente «i:tema-
/ione dei cani".!, n'a apporta- do ogni mi­
glioria ai servizi generali figiene, \ itto. 
» uole eco. eie.!. Rasta soliniente a qual­
siasi \isitatorc con-tatare de t r >i lo >tato 
Attuale dei canini di fronte all'abbandono 
ed all'inirurij di *!<ri carini. 

L'opera del ministro Cereri è stata 
tutta rivolt.i ad mia »,-'one urnanitaria 
Kintinua e incalco'abile per noi che dob-
h'amo rendergli grafie e imperitura ri-
lono'cenza ». 

ì r R A X f l . S C O L'ALLKCARO - Naroli 
Per la ( a-.ntv.isiione 1. 'n un 

cV» dsc campi. 

Terrorismo spirituale 
• II -S geni aio due cptnpigiii. Fran 

i-esco Jfonte'e e Baldajlarre Odio si pre-
•«enta'.ano nella r.o-tra Cattedrale, per far 
battezzare la pìccola Rosaria Monte* Sic-
i l m t entrambi ì compagni po-tarano al-
ló-chiello il dlitinìiro drl Partito, il Par-
~oco, tate padre Zappulla, si rifiutava di 
•lare il batte.'ìmo alla bambina. Ci velie 
'"intervento ce! segretario della Seriore 
rei P. C. I.. per conxì.-.cere il Parroco ad 
adempiere alla m i mi»;iore. m i 1 Oddo r 
•' Mnntes furono corretti a toglier i il 
r-'tintivo incriminato». 

S A L V A T O R E LIVIA 
• Xoto (Siracusa) 

Per un esercito democratico 
• Se qualcosa di democratico <*'c nel-

lT«ercito. come €011™!*':^"! rancio, gior­
nali di Ca'erma ecc.. ciò è frutto di una 
lunga campagna cor.dotta dai soldati con-
t'o numerosi superiori. In tropoi uffici 
eei vrri comandi una ventata di demo­
l ì azia non è entrata. Ba«»a un eserfnio 
T T dimostrarlo: quando il gereralc Ca-
drrna venne a vi«itare il nostro Regzi 
ntnto . il Comando pen'ò l-cne di m?nda-
ic lontani dalla Ca'erma tutti i militari 
Testiti male, onde il ger._ Cado'na ron 
ritesse vedere c*ie reparti tri ordir.r. Per­
i r e tutto que«to? ?i ditole creire il can* 
• ell'E'ercito. si vuole crea'e sfiducia nel-
U Repubblica t. 

l'i: Acidita del 5. Krjsin.e 1 tj Fa.tieiia 
• r c'n 11 f. 

Scrivono 
gli Agenti di custodia 

t ( nostri problesii più urgerti t^-o: 
i ) Sarebbe recMsaria u m ro-nmissiore 

mlerna. che difenda i ro tri diritti. 
a) L'Agente cne è coltocato a riposo, dal 

f o r n o in cut si congeda. dovtebr*_ri-ct:o-
trre «ubilo ta pen'ione speltantegli. men­
tre attualmente deve attendere per S o 9 
w»ji che vergsno espletate le pratiche. 

1) Tutti i covpore- t i del Corpo doireb-
V-TO e'sere stitierdiati. el minando così la 
citegorU dei s«iTarii!i. 

4> Gli agenti coniugati dovrebVro e««e-
te amme«'i a godere del diritto alle sbita-
j-oni Aelì'lrcij e del'e Case poro!ari. 
• *> L'indenriti ve«tia-io ^erga elevata 
r-r adeguarla al co to della divi'a. o ipa-
:» l'aminini'trat'on» concei i la ni\i*a 
satuita-ner.te, come si tua rell arrra dei 
v irabinieri ». 

l'n ffaffo di esrr.'i d. ,--''id a 

• LONDRA, 8. — Mentre numero.-i 
paeii lamentano una grave carenza 
di patate, gli Stati Uniti distruìisc-
ranno più di un milione di tonnel­
late di questo prodotto, pei man­
tenere alto il pre/./o Secondo no­
tizie ufilciali provenienti d.i Wa­
shington, il quantitativo di palate 
eccedente il fabbisogno del paese 
era stato oflerto ad un prezzo b 13-
sissimo alla Gran Breta^n.t, che a-
vrubbe [jotuto ottenerlo ÌC neco;=:a. 
rio anche gratis. Il Resno Unito Ita 
rifiutato però l'offerta a c.iu^u delle 
Torti spese di trasporto e del flo­
ricolo che lo patate esportate fa­
vorissero il diffonder-t di mala ' t ie 
tipiche di quel vegetale, che por­
rebbero a repentaglio il raccolto 
britannico, di vitale importanza 
per il paese. Un certo quantitativo 
del prodotto andrà tuttavia in Ger­
mania dove le patate tedesche sof­
frono già della malattia di cui sono 
affette quelle americane. L'ordine 
di distruggere il forte quantitativo 
è stato cmesìo dal Governo ame­
ricano ^uasi contemporaneamente 
alla dichiarazione fatta dall 'orga­
nizzazione per l 'Agricoltura e l'Ali. 
mcntazione delle Nazioni Unite, in 
cui si affermava che •< lo distruzione 
di genr-n alimentari di prima ne­
cessità per mantenere alto il prezzo 
costituisce un ci in" ine internazio­
nale ». 

• Più di un mtlione di tonnellata 
di patate sono state già vendute ne . 
gli Stati Uniti a ba=.-o prezzo pf*r 
la fabbricazione dell'alcool, ma lo 
attuale raccolto supeiava di due 
milioni e duecentocinquantamila 
tonnellate il quantitativo che avreb­
be potuto essere utilizzato in com­
mercio al prezzo che il Governo 
americano intende mantenere. Si 
calcola che l'azione mirante a man. 
tenere il prezzo delle patata al li­
vello voluto costi al Governo ame­
ricano circ i 80 milioni di dollari. 
Il prezzo fissato dal Governo è di 
2 dollari e 20 cenls oWi 100 libbre. 
Il prodotto è stato offerto all'estero 
a 4 cents ogni 100 Ubbie ed ha tro­
vato compratori soltanto per 12.V0Q0 
tonnellate. 

vimento di opinione pubblica in»or-
no aU'O.N.U.. alla eui AssemUea 
generale, come anche ai suoi v-tri 
organismi economici e sociali può 
presentare mozioni ed ossei va/io~ 
ni. La WFUNA può anche mandale 
osservatori aU'O.N.U. 

La sua caratteristica consiste nel 
fatto di essere un organismo the. 
mentre sgiscc al di fuori dell 'am­
bito dei governi dei vari paesi, di 
questi però studia tutti 1 problemi 
al fine di promuovere la coopera­
zione internazionale in ogni campo 

L'Italia ha aderito a questo orga­
nismo nel cui seno essa occupa un 
posto direttivo accanto e a parità 
di diritto dell 'Inghilterra, della 
Francia, della Polonia, della Jugo­
slavia. della Cecoslovacchia ecc 

Attualmente l'Associazione ita ìn-
na sta elaborando uno studio sui 
problemi dell'emigrazione italiana 

all 'esteio. studio le cui conclusioni 
saranno presentate at traverso la 
Fedcidzione Mondiale, ali O N U 

PERSECUZIONI FASCISTE NEGLI S U. 

Eis ler s a r à i n t e r r o g a t o 
g iovedì p ross imo i 

W A S H I N G T O N , ;i — P a n i c i ) ' I n o - ! 
iv.AS. P r e c i d e n t e tlciin Coiiiiiv££ une i 
parldiiioittare pei • le a t t .v i tà .ant -
r.inei c a n e • ha «miuuc* ato cl ic Gè-1 
rhircl E I = I C I . #.l ( l a t e n t e c o m m i s t i 
t e d e s c o «Mie-tato ni bas» a faL-e a c - , 
CILS? martedì SC-OIÌO. c o m p a t i r à g i o ­
vedì davant i alla c o m m i s s i o n e . 

Tho' i ias ha ane l i? 1 .velato che egli 
li-i c h i e s t o al P i o c u i a t o r c g e n e r a l e 
d-2 l t Stat i Unit i di p o . i c E .s lcr so t to 
l i t o i vcg l 'anza c o s t a n t e del l 'Uff ic io 
fede; T e a m e r i c a n o di mel i ' e s ta t al 
(ino ci- i ' i i -"d're c'i-^ i:,.--l;i fi so t trag­
ga riV 1 t r i . og^toi .0 • 

NUOVE TESTIMONIANZE AL PROCESSO MATTEOTTI 

La "Ceka,, 
nello sludio 

fu costituita 
di Mussolini 

Un vento glaciale ha soffiato per due giorni di seguito, ad una 
velocità di 60 miglia orarie, sul Nord dell ' Inghil terra. Città e villaggi 
sono limasti isolati e le strade hanno dovuto essere sgombrate con 
potenti spazzaneve, mentre migliaia di veicoli sono rimasti per giorni 
interi sepolti dalla bianca coltre. Ecco degli operai che, Milla linea 

di Manchester liberano un treno bloccato dalla n c \ c 

4,Son 
in Ir'se 

v e r n i l o 

del 
qui per l ava r iu i l e numi anco, a 

sauguc ili Matteotti. gridò Dumi ni 

UN'INIQUITÀ' CONTRO LE VITTIME DELLA GUERRA E DELLA DEPORTAZIONE 

^monelle contro 
per riaprire il 

i reduci tubercolotici 
Casinò di Merano 

Gli albergatori e il Sindaco democristiano contro i 1400 ricoverati • Cinquantotto 
lire al giorno ai convalescenti - Latte, pane, scarpe ed altro prendono il volo 

Completa vittoria 
dei contadini di Modena 
M O D E N A . 8 — L'ag . taz-one in iz ia ­

ta da tutt i i lavorator i de l la p r o v i n ­
cia c o n t r o il t e n t a t i v o deg l i agrari di 
far s c i o g l i e t e c o n la forza l e C o m -
m i s f i o n i az iendal i c o n t a d i n e e c o n ­
tro lo s fra t to d e l m e z z a d r o G u e r r a . 
»t e c o n c l u s a c o n p i e n o s u c c e s s o . 

II P r e f e t t o ha r i t i ra to infatt i t u t t e 
1* forze d i pol iz ia c h e a v e v a i n u n 
p r i m o t e m p o m o b i l i t a t o c o n t r o l e o r -
tanrzzazioni c o n t a d i n e , m e n t r e 1! 
p r o v v e d i m e n t o di s f i a t t o c o n t r o il 
G u e n a è s t a t o r e v o c a t o . 

La Confeder terra p r o v . n c i a l e a v e v a 
a n n u n c i a t o l o s c i o p e r o c e n e r a t e , o v e 
le s u e r ich ies te n o n f e c e r o s ta te a c ­
col te . 

L'Italia e l'Organizzazione 

per le Nazioni Unite 

. Dichiarazioni di Tniile Ackcr 

: Emile Ackcr, segretario generale 
per l'Europa della Federazione 
Mondiale dell'Associa/ionc per le 
Nazioni Unite (WFUN'A). ha tenuto 
ieri una conferenza sui compiti di 
questa società che ha sede a Lon­
dra e che nel Comitato direttivo 
conta, tra le altre nazioni, anche 
l'Italia. 

La Federazione Mondiale ha lo 
scopo di promuovere un vasto mo-

(Dal nostro inviato speciale» 
MERANO, febbraio 

Lntro il 2S di questo mese lutti 
1 reduci tubercolotici ricoverati nel 
Centro ospedaliero di Merano do­
vranno aver lasciato il paese. 

Motivo: gii albergatori di Mela­
no, i 'mutar» delie case da giucco. 
la società delle corse, i lenoni, i 
mfjiani, gl'i avventurieri che a <Mc-
rcuo avevano costituito un loro 
frtittuosisbimo regno, si sono stan­
cati di vedere la città occupato * da 
questa jolla di tisici che infetta le 
lenzuola delle loro pensioni •» e »IOTI 
permette loro di riprendere n s'tin-
dnr/>«are. Sono venuti a Roma, han­
no parlato con chi di dovere, han­
no promesso le necessarie coinfe-
rc*sen;e — oltre quelle pia stabili­
te r in loco 3 — e /i a imo ottenuto 
che i millequattrocento reduci, in 
vicno inverno, venissero sfrattati 
Merano tornerà presto ad essere un 
grande centro alberghiero intema­
zionale. I reduci guariti, o giudicali 
tali, verranno rispediti a casa con 
SS lire al giorno per il periodo di 
convalescenza. 

I soprusi ai danni dei degenti si 
tniriarono, del resto, subito dopo la 

Domani si apre a Venezia 
il processo Kesselring 

Più di 1000 civili iialiani vittime del Maresciallo 
nazista - Due paesi si cestitili scorto parte, cìufle 
- Domani alle ore 10 comparirà di­
nanzi alla Corte Militare Alleata il 
feld-maresciallo Albert Kesselring 

Egli dovrà rispondere in partico­
lare del massacro dei 335 civili alle 
Fosse Ardeatinc. degli ordini di 
rappresaglia impartiti ai sotti-co­
mandanti . in qualità di comandante 
supremo del gruppo d'Armate de ' 
fronte sud-est. e del massacro di 
altri 630 civili nei comuni di S. An­
na e di S. Terenzio in provincia di 
Lucca, oltre che desìi eccidi di al­
tre centinaia di cittadini e di par­
tigiani italiani. 

La Corte Militare, presieduta dal 
generale dell 'esercito britannico F 
Hakewill Smith, avrà come consi­
gliere e corno pubblico accusatore 
il sig. Stirling e il ro! Halsc, gli 
stessi che parteciparono ni proces­
so contro i criminali von Makcn-
scn e Macltzer. che si tenne a Ro­
ma nello scorso ottobre 

Alla vigilia del processo si ap­
prende che i comuni dì Stazzerà e 
di S. Anna si sono costituiti parte 
civile, r ispettivamente at traverso le 
persone del Sindaco e del Presiden­
te del « Comitato pro-vitt ime c*cl-
l'cccidio »: i due Comuni hanno vi 

Particolarmente efferato ed in­
giustificato fu il massacro dei 600 
cittadini di S. Anna, tra cui mol­
tissime donne e bambini. Essi fu­
rono fucilati non per rappresaglia 
ma perchè il locale comando della 
Werhmacht sospettava che la popo­
lazione rifornisse di viveri, armi e 
munizioni i partigiani, annidati sul­
le Alpi ADuane. 

Gli italiani attendono che giu^ti-
tia «ia fatta senza nessuna 'alsa 
pietà 

Le dimissioni di Gasparotfa 

da Commissario dell'A. N. C. 
L ' A N S A co .nun:ca c h e l 'on. G a s p s -

rot to h a d a t o l e dim-s«icni d a C o m ­
mis sar io G e n e r a l e de l l 'Assoc iaz ione 
N a z i o n a l e Combat ten t i 

I.a not iz ia n c n sorprende . Già da 
lugl io s c o r s o infatt i l 'on. G a s p a r o t t o 
a v e v a a n n u n c i a t o il propos i to di r i ­
tirarci d e n u n c i a n d o il d i s a g i o e d i 
contras t i avver t i t i ne l l 'Assoc iaz ione . 
d o v e i v e c c h i d ir igent i da lui c h i a ­
mat i a d ir iger la ne l l 'agos to 1943. n o n 
m o s t r a v a n o s c n s . b i l . l à per i prob lemi 

crcncioite del Centro ospedaliero 
della Croce Rossa (COCRI) di Me­
rano. 

I malati riscontrarono ben presto 
ad esempio, che il loro vitto non 
era conforme alle necessità di chi 
è affetto da T B.C. I malati crea­
rono le loro Commissioni interne 
di ospedale, e queste indagarono. 
Ciò che scoprirono, forse non ci so­
no parole per definirlo. 

Ad ogni soldato Aibcrcoloso ve­
nivano assegnati in meno del do­
vuto. ogni giorno. 20 grammi di pa­
ne, JS grammi di zucchero e 7iier-o 
litro di /nffe. 

E c'è aualcos'altro che scopersero 
' r Commissioni interne, quando vol­
lero indagare dov'erano andate a 
fnire le scarpe che n rc rono ai pie­
di quando tornarono dalla prigio­
nia: che qualcuno doveva essersele 
vendute, e doveva averci reati tea-
to grossi guadagni. 

Quando i malati fecero presente 
tutto ciò al rianor Direttore gene­
rale dcVn C.R.I., appositamente ve­
nuto da Verona, ecco cosa seppe dir 
loro cjnesfo benefico filantropo: » 7/ 
vostro comportamento non mi sem­
bra molto militare*. 

I millequattrocento soldati italia­
ni, che avevano fatto l'Africa, le 
Grecia, la Russia, Mauthauscn, Da-
hau, e ci avevano lasciato i pol­
moni. compresero che non doveva­
no aspettarsi nulla né dall'indifle-
renzc delle autorità militari né dal­
la beneficenza della Croce Rossa 
Oovevnnn darsi da fare ver conto 
loro, e subito 

Due feriti all'» Emma » 
Organizzarono allora una grande 

manifestazione per il 30 settembre 
fi n"nerale Negroni. comandante 
del Corpo d'Armata di Bolzano, le 
tenne n sapere la mattina stessa 
e mandò subito la truppa contro 
i reduci Gli ospedali furono ac­
cerchiati da reparti con la bifio-
vftta innstata Oltre alle ruberie 
n"e l'miiia^ioni. alle ingiustizie r 
a«7?i insulti, era necessario riserva­
re per questi tubercolosi «poco 
militari » anche un po' di sangue. 

In oqni osbeóale. i reduci forma­
rono un corteo e si diressero verse 
Ir truppe che li accerchiarono 
i4ranfi a tutti erano i mutilati, cor 
Ir stemprile. La trunpa resistette 
alla pressione, ritirandosi lentamen­
te: ncn sparò: ma all'rspedalc « Em­
ma » ci furono due feriti tra i re-
r''ici. a causa delle baionette xtne 
aVn fronfr e una allo stomaco. 

Poi. i ricoverati sì recarono tutti 
;.rsicmr dal col. Guerra, al Coman-
r'-> miUtr.rr d"l COCRI. Gli chiesero 
dove rrar.o le scarpe che avevano 
ai piedi qucido erano tornali dalla 
prigionia. ~ Le abbiamo fatte r.cco~ 
ivodarc. e le abbiamo v e n d u t e -
Però non <;epne d i T dov'erano rn-
r/p*' *7 fir.irc i soldi. 

Una delegazione dei reduc' andò 
associativi. . , . _ _ , , . . 

Si prevede che anche eli altri Com-j^ ' presidio Sua Eccellenza Ncgrnw 
sto decimata la propria popolaz>o-imitar! ra=«esn.no di conseguenza le,non si fece trovare. La delegazione 

I . - . -^ _7?_ - ? - ! J : • ' ne su ordine del Marc-cia!Io. I loro dimissioni. iaiiiiiiiiciò alla massa dei dimoslran 

ti, che aspettava di sotto, che il 
Comando si rifiutava di trattare. 
Quando senti l'urlo di protesta dei 
reduci, Negroni sbucò dalla stanrn 
accanto. Stette per due ore a col­
loquio. poi usci sul terrazzino e vol­
le parlare. Ebbe il coraooio di par­
lare di disciplina. 

L'esasperazione dei reduci esolo-
.;c, e la folla in tase il presidio. 

Cinquanta giorni 
di anticamera 

71 yiornalc locale «Alto Adioe », 
jtc-minatmeiitc del C.L N., in pratica 
(ricordiamoci che siamo net Trent i ­
no) in mano olla Democrat ia^Cri-
stiana <• deplorò >• gli avvenimenti 
ed ebbe parole dure contro i redu­
ci. Pochi giorni dopo, però, tuia de­
legazione ebbe il permesso di re ­
carsi a Roma per esporre al Gover­
no la situazione dei ricoverati. La 
delegazione rimase a Roma cin­
quanta giorni facendo anticamere. 

Ottenne molte promesse: dal Mi­
nistero della Guerra, dall'on. Corsi. 
dall'on. Bertone, dall'on. Cappa. Il 
compagno Sereni, Ministro dellVls-
sistenza Post-Bellica, promise «n 
sussidio di 2.000 lire a tutti i viili-
tarì che non ricevevano assegni. 
Questa fu l'unica promessa mante­
nuta. Delle altre, dopo quattro mesi 
di attesa, non se n'è saputo più 
niente. 

E' cominciata invece l'offensiva 
degli alberoatori, sorretti natural­
mente dal Sindaco democristiano di 
Merano, signor Moretti: ci tiene aita 
prosperità del paese, lui! 

- L'Alto Adige - ha intensificalo 
la campagna contro i ricoverati. La 
Società delle corsc^ ricostituita, ha 
offerto la presidenza a un alto uf­
ficiale dell'esercito che ebbe i suol 
meriti nella guerra di liberazione. 
cosi tutto assumerà una tinta pa­
triottica. I vari casini e locali da 
ballo, dove agiscono le migliori or­
chestrine d'Italia, si preparano a 
una nuova stagione d'oro, final­
mente. 

Roma ha dato il suo appoggio agli 
albergatori. L'intesa con le autorità 
miitari e con In CR.I. non è stata 
troppo diffìcile 

R e g i m e c a r c e r a r i o 

Così ai reduci è giunta la no t tua 
del trasferimento in pieno inverno. 
Le Commissioni interne si misero 
in moto suhito. e il gen. Negroni 
dette le più ampie assicurazioni. 
promettendo un rinvio almeno fino 
al 30 aprile. 

La sorveglianza poliztesca sui re­
duci tu però immediatamente ir.tcn-
sificata. non fu più ammessa la mi­
nima deroga al regolamento, si iniziò 
per i reduci vn vero esproprio re­
gime carcerario. 

Avvennero arresti in mosca di 10-
15 ricoverati per rot ta . Le Commis­
sioni interne protestarono di nuovo. 
Ma questa volta l'autorità militare 
decise che era troppo: i membri 
delle Commissioni avevano superato 

i limiti tollerabili dell'insubordina­
zione. Uno per uno furono allonta­
nali. ricadendo spesso a volgari 
strattagemmi: chi a Bari, chi a Ve­
nezia, chi a Trento, chi a Roma, eh'' 
a Verona. Poi hanno piantonatj gli 
ospedali, impiegando centinaia di 
uomini, tra carabinieri e soldati. 

Un poco per volta li stanno tra­
sferendo tutti, e naturalmente UOM 
perdono l'occasione per giocar loro 
l'ultima beffa. Prima di lasciarli an. 

Al piOt'C-^o c o n i l o 2 h n=3,i.-iini d" 
G i a c o m i Mat teo t t i e jci 1 tornata K» 
c a l m a . U n i s o l a vo l ta il pubbl i co ha 
a v u t o o c c a s i o n e di m t c i \ e n t e con le 
s u e p i o t e s t e oral i , q u a n d o c i o è il g o i -
nal 's ta C . n ' o S i l v e s t n è s a l i t o «incoia 
una vol ta — la t erza ! — sti l la pedana 
dei test m o n i per eh er te l e nuovr. inei i -
tc un c o n i i o i U o c o n P . c t i o Nciit i i . 

I m a n o il P G e il Pi e l i d e n t i ha- -
no f.'tto ruitr.re al t e s te c h e l ' a s s e n t o 
s a l v a t a g g i o eh Nr-niii da l l e gr mie d-
lt tlci- ad o n c i a di M i i » o h n i IUIIIJ n i 
a d i e fai e coi i il p i o c e - i o M a t t e o t t i . 
Il thi imn co e * frate l lo di tutt i » Car­
lo S Ivcstri . a p p o g g i a t o da a lcun i av ­
voca i . , ha 1M.-1 atltn t ino a cost i W^oi»" 
U C o i t e a u t . t a r s i ni Carnei j di C o n -
M^lio per dohbci-nre .sul dn f a u i . K 
per la s e c o n d i \ o l t a ( l i C o i t ? si e i . i 
; à n t ' i a t a in un,-, p i e e r d e n t e u d i e n ­
za per la stc.--1 i l a q . o n c » . d o p o i n c / -
z 'o ia d: p-Md.ta di tc .nDo. ha * c c n . n t o 
la ì i c i i i c v a . 

Di pri t i c o l a i e i n ' e i c « c e M •'* '•» 
let tura d c l l i d e p o s z i o n f di Scii ir 
Giorg in i . a m i c o di A l d o Finz i . nttu-. l-
m c n t e rcaidci i 'c a Pariiji . A n c h e I 
G o i s n v ha v o l u t o foro r ive laz ion i i t i l 
ieti-oscen.1 c u ; p o i t o al de l t'.o Mat ­
teot t i . Innanz i tu t to . e:;li ha narlat»'. 
de l la co.ni io .s iz ione de l la - C e k a », di 
cui — s e c o n d o q u a n t o a p p r e s e dal »nc-
innrialc F m z i — f . . covano p a i t a dodic i 
u o m i n i . L ' o r s n n . z z a z i o n c tcriorLsticn 
ora s t a t i cost tu ta n e l l o s t u d ' o di 
M u s s o l . m m v.a R a t e i l a in s e g u i t o ol 
r invigorirò d e l l ' o p p o s i z i o n e e i dod ic i 
e l e m e n t i , per m o t i M d: s e g r e t e z z a , i l -
s i e d e v a n o in v a n e pai ti d'Ital '3 Essi 
v e n i v a n o di \ o l t n in v o l t a c o n v o c a t i 
o d e f r e t t u a i o n o cos i le a g ^ i e s s . o n i a l -
l 'on. A m e n d o l a , n M a t t e o t t i , a l la c t s a 
di Kitt i . a Forni , e c c . 

D o p o la p r e c s a z i o n o d: a leni l i « a r ­
t ico la i i inerent i a l la rott i l i a M v s s o l i -
: i i - F i n z \ l i C o n o e p e s a l a al la ' e t tura 
d c g r . n t c ì i o s a i o r i ìe.si dal Tinzi a l la 
pr ima i s t i o t t o n a In c=si è d e t t o c h e 
ne l la "riunione r! V. in n a i e , t e n u t a s u -
b ! to dopo il de ' ;t"\ Ros.-i si s d e o n ò 
ocr l ' frrcsto del D i m m i , p e r c h è in 
tal m o d o si s a . ^ b b e l in . to per s c o p r i ­
re la stft?--1 persona d M u s s i . i n i . >.'cl-
la medes ' ina r u n i o n e . Ma.- "-.e'ii s i 
m o s t i ò m o l t o i n t r a n s i n g c n ' e e eh ier^ 
n u o v i ine /z i per i n i l o n a i p la cCcka^ 

A q u e s t o p u n t o C e l a r e Ro^si h a f„ t -
to n o ' a : e, c o n In s u a s o h ' a a: in di 
sciffic c n / n . che Finzi ha d e t t o s c n i -
pr^ ( t e s t u a l e ) • 'mi c u o f a n o 'e f e s ­
s e n e •. 

Con q u e s t o or 'g i tv i l" 'norlo d: espr: -
mei-)' , e l i j i ' . lu . ' ia p ò di ogn i c o m ­
m e n t o , ili q u a l e a t m o s f e r a s: s t i a s v o l ­
g e n d o u n o dei p iù giT.vi p r o e c s ì l al 
fs«e S'iio. e t e m i nata la pr ima r>/""te 

p i e s c nei 'Ufi dalia v va \ o c e di D u -
mini , il q u a l e era n c o r s o a lui per 
far=i a.- i ibteic in una q u e r e l a c e n i l o 
Voiin. 

Il D . - :u d s ì c c h e autor i mater ia l i 
tlcl i." t i» i u r o n o Volpi v Malacr ia , 
i email a^romr'KPetio m a n d a t o di Ma-
rinell: . Mu.-so!ini c o n s e n z i e n t e DI più 
il iCòte Pr.pai.iz7o non potò s s p c r c . 
liei cl ic dopo pochi g i o n i j D u m i n i fu 
arres ta to n u o " a n i e n t s per « o l t t « « o O 
ai Capo dM G o v e r n o - Il D u m ni. in­
tatt i . non rs-sendo s t a t o i l c e v u t o tla 
M u g o l i l i ' , grulò n e l l ' a n t i c a m e r a : - l o 
s o n o v e n u t o qiii per lavarmi le m a n - , 
anco i a intr ise del s a n g u e di Mat­
teott i ». 

L ' imputa to , a ciucata afTcrma/ ione 
del t .ste\ non ha ninfso c ig l io , né al ­
c u n o gli ha fatto conte . i taz 'o iu . 

F." t erminata cosi un'alt i a u d i e n z a 

Il premio letterario di Brera 
a Sluparich e Bcrnari 

dare, questi delinquenti , e giusto 'dell'udì ìiza. 
divertircisi un pochelto. I È' sai to qu ndi ,-iiU.i pedani Pante 

A ogni ricoverato in partenza vie. JCalateli , f i a t i l o del carabiniere che 
ne consegnata una busta con i suoi £ 2 ^ ^ ^ Z - ^ ^ T ^ T* 

• e f i r i -
docunicnti sanitari da consegnare 
all'ospedale d'arrivo. La busta e 
chiusa. Dentro, tra l'altro, c'è la 
licenza dt comalescenza già pronta. 
Cosi l'ospedale d'arrivo, nella mag­
gior parte dei casi, si sente scari­
cato della responsabilità e non chie­
de di meglio che mandarli a casa: 
con i polmoni ancora malati in q u o . 
sto inverno. E con 5S lire al giorno. 

tcrro^ato dal P r e s - d c n t e il 
n e g a t o di f .^cr M.i'o c : m » i ' 
. - 'orant" B r o c c h e 

La s m e n t ta non n..<\ s o r p i c r . d e r r . 
In quel la t ra t tor a. in fa t t i , n l l ' e n o c i 
de l de l i t to , s i n u n : v p n o D u n v n i . R o s ­
si. i i c d a t t o . i tiel « C o r i . e i e I t a l i a n o * 
e d altitr p e r s o n e c o i m o l l c jn q u - s t o 
p r o c e s s o . T a l e c i r c o s t a n z a s a r e b b e 
s ta ta un po' s e c c a n t e p e r il c a r a b i ­
n i e r e . c h e , t r a m i t e il L a t r i l o , a v r e b b e 
o o t u t o a p p i e n d c r c il l u o g o di s e p -
p e l h m c n t o del c a d a v e r e , e m o n t a r e 
poi la c o m m e d i a d e l r i n v e n i m e n t o c a ­
n a l e . La C o r t e n o n h a r i t e n u t o o p Ma A/erano tornerà ad essere, fi- -

nalmentc, un ccntio turistico di ^ T ^ o Z T ^ c r U V T ^ 3 ^ 
prim'ordine. 

" . P-
U n al tro t c a t - m o n c . l 'avv . G i u s e p p e 

Paparazzo , ha pò; r i f er i to q u a n t o a p -

L'industria inglese paralizzata 
per mancanza di energia elettrica 

Quattro milioni di operai rimarranno senza lavoio - Ri­
duzione dell'erogazione anche per il consumo privato 

La giui'.a per l 'rs-
p i c m o 'e t tera i io 

M I L A N O , fi — 
i re laz ione del 
« Tc-soict to di Brera 1!)47 • ha c o n ­
fer i to qiie.si.i .sera il pr n » p i e m i o 
di L. 10.1000 ai h b i o . G l n c s t i c > di 
Giani s u i p a i . c n e il s e c o n d o p r e m ' o 
L. 50 000 a • T r e casi sospe t t i ' de l 
c o m p a g n o Cai lo B c i n a i i . 

Estrazioni del lotto 
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SiillH TRAMA DEL ROMANZO 

V o l u m e il) **>0 p a g i n e , fìncnicnlo r i ­
l e g a t o e con s o v r a c o p c r t a a c o l o r i . 
V i e n e c e d u t o al prezzo di ! . . 600. 
Ind ir i zzare prenotaz ion i Cd o r d i n a ­
z ion i al Centro Di f fus ione S l a m p a 
del P .C.I . - Via B o t t c b r c O s c u r e 13 -
n o m a . 

L O N D R A . 3 — A p a r t i r e da l u n e d i 
p r o s s i m o l 'energia e l e t t r i ca neri sarà 
d i s tr ibu i ta ad a l c u n a i n d u s t r i a i n ­
g l e s e a n c h e s e « v i t a l e p e r il p r o ­
g r a m m a di e s p o r t a z i o n e > in s e g u i t o 
al la def ic ienza di c a r b o n e . 

L ' e r o g a z i o n e df c o r r e n t e p e r u s o 
d o m e s t i c o sarà l imi ta ta d a l l e o r e 9 
a l l e 12 e d a l l e 14 a l l e 16 

Il M i n i s t e r o d e l C o m m e r c i o h a c o ­
m u n i c a t o c h e ne l la p r o s s i m a s e t t i ­
m a n a . in s e g u i t o al r a z i o n a m e n t o di 
c o r r e n t e , r e s t e r a n n o s e n z a l a v o r o c i r ­
ca 4 mi l ion i di o n e r a i . 

A part ire d a l u n e d i , in fa t t i , r i m a r ­
r a n n o i n a t t i v e t u t t e l e f a b b r i c h e t e s ­
si l i . a u t o m o b i l i s t i c h e , di m a c c h . n c 

a v i a t o n t e d e s c h i — s e n v c il Daily 
Express di Lord B e a v c r b r c o k — n o n 
h a n n o mai i n t e r r o t t o per u n s o l o 
z i o m o la forn i tura d e l l ' e n e r g i a e l e t ­
trica a l l e i n d u s t r i e b r i t a n n i c h e >. 

Ln B B C ha d e d i c a l o la m a 5 ? l o r 
p a r t e d e l s u o n o t i z i a r i o a s p i e g a r e 
i de t tag l i de l p r o v v e d i m e n t o di S h . n -
w c l l . r i s e r v a n d o a p p e n a m e z z o m i ­
n u t o al v i a s s i o de i real i ne l S u d 
Afr ica 

U n a m o z i o n e di s f i d u c i a 
d e l l ' o p p o s i z i o n e 

N c ? h a m b i e n t i poht i c i si ass icura 

S I 4 R I O MU.N 1 A t . N A . N A 
O i re l i u re 

l ' I t i KO I . N G i m o 
Vice U i r e i t n re resp<>n*uhllr 

->'dlnlinier>!o T ipodra t i co ti fc. u I S A. 
Roma • Vi» IV N o v e m b r r i"< R o m a 

utens i l i e- di s p e c i a l i t à v a r i e m e n t r e c h e Churchi l l rpprof i t t erà d e l m o -
n e l l i n d u s t r i a d e l r a y e n il l a v o r o s a - m e r . , 0 p c r p r c ^ n t a r c una m o z i o n e di 
rà r idot to de l 30 per c e n t o 

. • I m i n i s t r i s i f a n n o 

d e l l e i l l u s i o n i » 
N e l c o m m e n t a r e l ' a m m i s s i r n c d e l 

' M i n i s t r o de i C o m b u s t i b t h . S h i n w c l l 
c h e e n t r o la p r o s s i m a s e t t i m a n a la 
e r o g a z . o n e d e l l ' e n e r g i a n d u s t r i a l c 
d o v r à e s s e r e to l ta a m e t a d e l p a e s e . 
a c a u s a de l la m a n c a n z a di c a r b o n e . 
i q u o t i d i a n i l o n d i n e s i a c c u s a n o il Mi­
n i s tro e Rh altr i c o m p o n e n t i d e l E O -

-fìducia al G o v e r n o , m o z i o n e c h e c £ b ' 
.- .vc\a s i a v a g a m e n t e p r c a n n u n c i a t a . ! 
C" tut tav ia p o c o p r o b a b i l e c h e la s o l i - ' 
da m i c g i o r a n z a labil i i<ta si l a s c e r a i 
m p r c s s i c n a r c da l la m i ) " a d e l c a p o ' 

d e l l ' o p p o s i z i o n e , m a l r r s d o c h e le e r e - ! 
sccr.ti diff icoltà e c o n o m i c h e in cui s i ' 
d i b a t t e il P?e=e a b b i a n o s u s c i t a l o le 
c r i t i c h e , a 
lavoratori 

t o l t e a-sai a s p r e , s ia de i 
c l ic t e i c n - i d d c t t i « ri-

v e r n o b r i t a n n i c o di n o n a v e r t e n u t o 
i n f o r m a t a l ' op in -one p u b b l i c a d e g l i 
sv i lupp i d e l l a cr is i . 

L 'organo d«-l par t i to labur i s ta s c r i ­
v e : « F r a n c a m e n t e r i t e n i a m o c h e m o l ­
ti min i s t r i si f a n n o d e l l e i l lus ion i » 

* P e r s i n o l 'astuz-a e le b o m b e deg l i 

La seduta di ieri ali9 Assemblea Costituente 

CONTROPIEDE 
u S G E M I PI CWBINO. - . r*ici»s» it-

V :i! »: <tfit» il t s p iti i.s-t:"> iruza' l i 'a 
ITI <• Corsi»» i l ' i f««tit-fs>. E r» ptic'u 
t ' i s i T i i' l i tenUrì . PltVolica! 

IT.WTI TERSO LE 84! — . T^t» U w li 
• • • « • : t«*l ia i i t t l tn ieri il • ti<?rji2:f-.tj 
ili'vrttfl • ti K» ( m i t i 11! raxre.Ol. T\. 
• ' Tttl» kt «a lini'*: ts.-i» l i Trituri it\ 
• RjjorjirnU diveniri • i u r.»;-t i u;c-
r.-t I« 33 espi*. 

LI ROUl DE ft5tJE. - \\\, ut 10 i. 
'•ri Uots. Utit i i i . tearrun* «t Se* SisUtt. 
• i • u n t i i i C»a»iì*tli» prr rr<titsir« li 
*.ti!i •! C*aan«iri9 iti Ccxzzt De (><i-r. 
Il l.trll» iti Jrirtt u r u ciaurutu • ir~ 
ftvnt. M»»M-.ere i t f t ì \t <nrje isreri 
nic'e. 

PECIUlZIOM. - I tibrn'i TJ>jl M I t\* 
f i l i • i l tncH'3» |-.«l4l«W « I rnpttturi. 
• K » , * ti*è iti Ii'futi (lt tv pw.nd» itfrr 
ri»» «reprii. rima a ei<:«^j(rsi \* tl'ri «»-
«irriti ». Cti\ altre* Piifils Gratile. Fafi-
tncl Si *J«"1» il TiMlt» l i i tn l f ! 

VTROCE DI'BCIO. - • Duttt • v i i d n Iti­
l i t i t t i li tsaoitur* • tantire il r is i tn 
*VT1* moiri* ». Gitiaiii itnnt.x npriiaratt il 
f»t!«. I in\n itrtta «ai con. a linUtra m 
<»,r»»ii ra'altra. R r»l ita it « m » it ' iri 
sul tea 50 «iliotJ it ••#• U» ir* lari? l'on. De Gaspcri — che la uCc»:o 

(Cont .r .uaz ione de l ia 1 p ; ; r a i 

nostra responsabilità d. ^o \c rno o 
impegnare per tale atto la re<r>"»n-
sabilila dell'Assemblea Costituer.te. 

• In questo caso — prosc^ce De CLi-
speri — avremmo impegnato la Co­
stituente ?"a quale invece e riser­
vato un fecondo e più definiti' o 
intervento la ratifica del t ra t t i lo . 
Nelle appassionate polemiche di 
questi Riorni ho notato che si ten­
de a sopravvalutare la firma » a 
svalutare la decisione definiti v; 
dell 'Assemblea. Opino che ques 'a 
tendenza ncn corrisponde alla real­
tà. Tra la firma e la ratifica — e 
sempre De Gaspcri che Darla — 
trascorrerà infatti un certo perio­
do di tempo durante il quale l'Ita­
lia potrà tentare ancora di otte­
nere dalle potenze alleate affida­
menti di revisione o promesse di 
appoggio nelle questioni che il 
trat tato non chiude quali le noìlr^ 
rivendicazioni verso ia Gcrmin ia 
Fino ad oggi ogni nostro tentativo 
in questo senso è fallito perche 
ognuna delle quat tro Potenze di­
chiarava di sentirsi vincolpta a' 
ompromesso faticoj'amci;» raggiun­
to tra 1 Quat t io Grandi t he ci ve­
niva cosi opposto come un blocri> 
inattaccabile. 

Si dice — osserva a qtic&to pun 'o 

[.te dell'Assemblea 
j q i e troppo tardi e 

arriverà comji'.-l Qursla prima par te del discorso 
riuscirà '.neìti- dell'oli. De r.Gspcri viene sa lu ta t i 

icacc. Qiii secondo il mio parereìda^l i applausi pressoché generali 
n i c'è errore . L 'ar t . 90 di te che il 

trat tato oltre che dalle potenze so­
lcate ed associate dovrà essere ra­
tificato anche dall 'Italia Da un:. 
inchiesta fatta dal Ministero de^ii 
Esteri risulta che almeno due fra 
i rappresentanti delle quat t ro oo-
tenze ritengono che la ratifica del­
l'Italia sia di fatto necessaria. D'r.l-
tra par te gli alleati nor. possono 
a\ -:r prevista la pratica esecuzio­
ne in Italia del trattato senza I* 
cooperazionc del governo che non 
potrà darla fino a che mu 
decisione dell'Assemblea 

dell 'assemblei. li Presidente d»l 
Consiglio affronta quindi il tcr .a 
della nostra situazione economica 

Difesa della Repubblica 

Responsabilità della firma 
Mi pare dunque dimostrato — af­

ferma ii Presidente — che è nel­
l'interesse del paese che l'Assem­
blea non rimanga impomata fin 
dal primo momento. Queste ragion: 
ci hanno indotto ad assumere sullr 
nostre povere spalle la responsa­
bilità della firma. Non rifiutare la 
firma richiesta vuol dire quindi chi' 
il governo italiano non intende 
prcg'udlzialmentc fare alto di . e-
sistenza contro la esecuzione del 
trattato. Significa che l'Italia vuol 
dare prova di buona volontà pei 
liquidare la guerra e che non di­
spera dell 'avvenire. 

Accennando alla necessità di in­
crementare la produzione l'on. De 
Gasocri si dilunga sulle misure che 
il governo intende applicare e sui 
progetti di legge che dovranno es­
sere esaminati dall 'Assemblea. 11 
risultato dell'esposizione del Presi-

nchi l%!dente '-ci Consiglio è un'elencazio­
ne di propositi che vanno dalla 
lecge sui consigli di gestione alla 
adesione dell 'Italia agli record! di 
Rrctton Woods, all 'imposta s t raor­
dinaria sul patrimonio, al finanzia­
mento djgli Enti Comunali di Con­
sumo 

L'on De Gaspcri annuncia an­
che provvedimenti pcr il consol:-
damento e la difesa del regime re -
puhb'icano che vanno dalla lc„s-j 
^ill.i stampa al divieto di residen­
za in Italia ai pretendenti al t^nno 

A questo punto i' Presidente l iu 
CDnsiglio dichiara csp'.lcltamcnic 
d" nnunci-irc a spiegare I motivi 
'Iella crisi che anche a nuo dire * 
andata troppo pcr le lunghe. RCJIS 

il fatto — afferma De Gaspcri — |capovolgendo naturaimcruc a p i o - ' 
che l'efficienza del minu te rò è au--pr io comodo questa o quella frase• 
montata ccn la riduzione del a li­
merò dei ministeri e con l ' impe­
gno dei ministri ad una maggiore 
disciplina governativa. E con !-• ( 

promessa da par te 6ua di tenere sti, r inunciando al l 'arma 
al più presto le elezioni, il Presi­
dente del Consiglio termina alle 
1P.20 le sua dichiarazioni. 

belli-» de l ?.tip,->o p a r l a m e n t a r e l a - 1 

burlata ) 
L'odierna £r. .v -v£ir..a cr i ' i c c o n - , 

m i c a jr.gle e e, infat t i , il r i s u l t a t o d e l - ' 
l 'errata impo-ta . - .or .c d a p a r t e d e l , 
g o v e r n o b r i t a n n i c o d e l p r o b l e m a d e l - . 
13 m a n o d'opera C o m ' è n o t o , m e n ­
tre l ' inou- tr a b r i t a n n i c a , per po ter 
l avorare a p i e n o r c n d i m c n t r , ha b i - i 
'Oi.no di u n t - a m e n t o di 750 O0O la-

ì vora tor i , o l tre un m i l i o n e e m e z z o d i ' 
' u o m i n i presta a n c c r a s e r v i z i o m i l . - , 

l a r e in G r e c a , ne l M e d . o r ne l V . -
i e o o Or.Ciitc 
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a rate senza anticipo 

Si inizia la discussione 

Alle 18 e 20 Terracini dichiara 
Everta la discussione sulle dichia­
razioni del Bovcrno e da la parola 
al primo dagli iscritti, l'on. Corblno 

Il leader liberale esordisce asse­
rendo di non voler abusare del pr i ­
vilegio, derivantegli dall 'essere l 'u­
nico a par lare prima della firma 
del Trat tato di pace, polemizzando 
sulle dichiarazioni di politica este­
ra fatte dal Presidente del Consi­
glio. Egli si limita quindi — tra 
patetici quanto vuoti « pensateci 
bene •» — a sottolineare come In 
firma del Trattato avvenga sotto la 
responsabilità del governo e non 
dell'Assemblea. 

L'on. Corbino passa successi', a-
mento ad esaminare il programma 
esposto dall'on. De Gasperi. Ma più 
che del programma governativo eali 
sembra preoccupato di dissertare — 

di Togliatti — sulle intenzioni dei • 
comunisti La \ ita nazionale «jrà J 
definitivamente chiarita — afTcr*na' 
l 'oratore — solo quando i comuni- ; 

della I 
- g u e r r a civile.-, d i ranno - quel le 1 
sono le nostre condizioni: o le a e - : 
cottale o passeremo all 'opposizione ... ! 
A nulla s c r \ e l ' interruzione de l i 
compagno Togliatti, il quale precisa | 
- Non abbiamo mai detto nulla di ( 

divergo », Corbino prosegue imper- ' 
turbato la sua solfa. j 

Gli applausi dei liberali 
Quanto alle questioni di poU'ica 

economico-finanziaria, le l inone 
su cui si sofferma, egli si limita so­
stanzialmente a sostenere che il 
governo, pcr poter sopportare le | 
spese ordinarie e s t raordinarie , ha 
bisogno di far debiti, nulla potcn- ; 
dosi r icavare di immediato dalla ' 
imposta straordinaria sul palr imo- j 
nio- alla quale — lo lancia capire — t 
egli è contrario ; 

Tra i fiacchi applausi dei liberali I 
— in questa bisogna si distingue j 
l'on. Perrone Capano — termina il 
discorro dcll 'on. Corbino. Sono le 
19 e 10; il Presicitnle toglie la se­
duta, che sarà r ipicsa lunedi alle 10 

in min ^ \ 
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